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Entrato in Gerico, attraversava la citta’à. 2 
Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei 
pubblicani e ricco, 3 cercava di vedere quale 
fosse Gesu’ù, ma non gli riusciva a causa della 
folla, poiche’é era piccolo di statura. 4 Allora 
corse avanti e, per poterlo vedere, Sali’ì su un 
sicomoro, poiche’é doveva passare di la’à. 5 
Quando giunse sul luogo, Gesu’ù alzo’ò lo 
sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, 
perche’é oggi devo fermarmi a casa tua». 6 In 
fretta scese e lo accolse pieno di gioiae lo accolse pieno di gioiae lo accolse pieno di gioiae lo accolse pieno di gioia. 7 
Vedendo ciò, tutti mormoravano: «e’È andato 
ad alloggiare da un peccatore!». 8 Ma Zaccheo, 
alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do 
la meta’à dei miei beni ai poveri; e se ho 
frodato qualcuno, restituisco quattro volte 
tanto». 9 Gesu’ù gli rispose: «Oggi la salvezza 
èe’ entrata in questa casa, perche’é anch'egli è 
figlio di Abramo; 10 il Figlio dell'uomo infatti è 
venuto a cercare e a salvare colui che era 
perduto». 



 

Il MSAC offre il proprio contributo alla riflessione 
sulla “cura educativa” portandola sul campo che 
conosce meglio: la SCUOLA. E con il proprio stile. 
Ovvero la compagnia dei msacchini nei confronti degli 
altri studenti e’ occasione di crescita vicendevole. 
Infatti il tema principale e’ quello della compagnia, o 
meglio ancora, dell’ACCOMPAGNARSI. 
 



 

Altra caratteristica del msacchino e’ lo stile che 
incarna l’apostolato del simile verso il simile. 
Un aspetto che collima perfettamente con un altro 
titolo delle schede del Sinodo :”Giovani che 
evangelizzano giovani”.  
E comunque, citando Theodor Adorno :  
“Con l’amore si ha la capacita’ di avvertire il simile 
nel dissimile”. 
 



 

E’ un relazionarsi che puo’ essere difficile, con 
tutte le sue angolature e spigoli in cui inciampare 
(come diceva De Gregori in “Gambadilegno a 
Parigi”). 
Inoltre si possono aggiungere le difficolta’ nello 
studio, piccoli fallimenti o semplicemente le tante 
domande sul futuro.  



 

Paolo Giuntella, nel suo libro “Il gomitolo 
dell’Alleluja”, scriveva:  
“Di fronte allo spavento del nuovo che prorompe 
ricco di ambiguita’à, tra strumenti sofisticati per il 
“grande fratello”, tra strumenti di comunicazione 
fredda e distante, e strumenti di potenziale 
liberazione e potenziale nuova comunicazione, la 
tentazione piu’ diffusa e’ l’indifferenza...” 



 

Obiettivo del MSAC di quest’anno e’ proprio quello di 
fronteggiare queste paure del nuovo e l’indifferenza 
attraverso la COMPAGNIA. In questo modo si 
potranno superare “gli angoli e gli spigoli del nostro 
presente” che potranno sempre diventare docili 
curve nella memoria. 
Anche qui il riferimento con la scheda sinodale 
“Giovani che superano i confini” e’ chiaro. 



 



 

Se all’inizio dell’anno cercheremo di riflettere sul bene di tutti nella 
realta’à scolastica nel “secondo quadrimestre” il passo e’ quello di 
declinare questo bene per una realta’ piu’ grande: il nostro 
territorio che e’ anche cio’ che il Sinodo ci chiede. 
Inoltre sono anche i temi che si andranno a trattare negli ultimi due 
appuntamenti dell’anno associativo:   



 

Nel 2010 ricorrono poi i 100 anni di vita del MSAC!! 
 

In MSAC we trust!! 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


